
GRUPPO DI LAVORO SULLA COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE
Il gruppo di lavoro riunisce funzionari e dirigenti dei Consigli regionali operanti nell’ambito della comunicazione istituzionale
(stampa, relazioni esterne, documentazione, biblioteche).

Il gruppo è uno dei più longevi e vitali. Il coordinamento è stato curato, in successione, dal Consiglio regionale del Veneto,
dall’Assemblea regionale siciliana e, attualmente, è curato dal Consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia.

Fino all’anno 2007, due dei maggiori obiettivi del lavoro del gruppo
sono le partecipazioni ai saloni dedicati alla comunicazione istituzio-
nale della Pubblica amministrazione quali il ForumPA ed il COM-
PA. La sfida, d’altronde vinta, è quella di essere presenti a questi
importanti appuntamenti sempre più come “sistema” delle
Assemblee legislative regionali, arricchendosi vicendevolmente gra-
zie alla presentazione di studi e ricerche proprie dei vari Consigli e
proponendo importanti e specifiche pubblicazioni come quelle sulla
scuola, la e-democracy e la comunicazione legislativa. Gli
stand della Conferenza a queste manifestazioni riscuotono d’altron-
de grande interesse, sia per la qualità dei testi esposti e presentati,
sia - soprattutto negli ultimi anni - per quella dei temi affrontati in
seminari e tavole rotonde.

Dal 2008, l’Assemblea dei Presidenti ha considerato temporaneamente sospesa la partecipazione ai saloni. Il gruppo ha, allo-
ra, concentrato la sua attenzione su alcuni progetti specifici ancora in fieri.

I piani di lavoro attualmente allo studio sono: la rendicontazione sociale; la creazione dell’archivio atti delle Assemblee
legislative regionali; il piano di valorizzazione del ruolo della comunicazione e divulgazione legislativa delle Assemblee;
la democrazia partecipativa.

GRUPPO DI LAVORO SUL CERIMONIALE

Presso la Conferenza viene istituito, a seguito di un seminario di formazione tenutosi nel 2006, un tavolo tecnico allo scopo
di analizzare le attività di rappresentanza istituzionale con l’obiettivo, nel rispetto delle singole autonomie, di definire percor-
si/procedure condivisi in un’ottica di ottimizzazione della materia.

Scopo del gruppo è garantire il costante aggiornamento dei riferimenti in materia, il confronto tra le Regioni per facilita-
re l’applicazione omogenea delle disposizioni riferite alle attività di cerimoniale e rappresentanza nelle Regioni e nei rappor-
ti tra queste e le istituzioni dello Stato.

L’auspicio è che una forte attività di coordinamento porti ad una razionalizzazione di alcuni strumenti, ad esempio infor-
matici (software), promuovendone la condivisione, creando banche dati istituzionali e quant’altro sia funzionale alle compe-
tenze del Cerimoniale.

LE BIBLIOTECHE DEI CONSIGLI REGIONALI
sul sito web della Conferenza all’indirizzo http://www.parlamentiregionali.it/biblioteche/rete.php

La rete delle Biblioteche delle Assemblee regionali nasce allo scopo di condividere i patrimoni documentali delle Assemblee
legislative, offrendo attraverso un’unica interfaccia la possibilità di consultare i patrimoni librari delle Biblioteche consiliari.

Oltre alla consultazione dei patrimoni librari vengono resi disponibili materiali documentali di interesse quali dossier, spogli di
periodici, bollettini e leggi, nonché il servizio “Chiedi al bibliotecario” che consente di richiedere alle biblioteche indicate
informazioni bibliografiche o di altra natura.

La realizzazione del sito web promossa dalla Conferenza è stata resa possibile grazie alla collaborazione delle Biblioteche ade-
renti al progetto. Il gruppo dei “bibliotecari” si riunisce periodicamente per alcuni progetti e iniziative.

Lo stand della Conferenza al COMPA 2007
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COORDINAMENTO DEGLI UFFICI AMMINISTRATIVO-CONTABILI

Presso la Conferenza ha sede il Coordinamento dei dirigenti e funzionari degli Uffici Amministrativo-Contabili.
In qualità di capofila, in stretto contatto con il segretariato generale, si sono succeduti il Consiglio regionale della Valle
d’Aosta e quello della Liguria, attualmente in carica.

Il gruppo ha come obiettivo primario l’analisi delle ricadute a livello delle Assemblee regionali delle norme statali in ambi-
to finanziario e di bilancio (quindi soprattutto i documenti di programmazione economica e le annuali leggi finanziarie).

Altre materie di analisi del Coordinamento sono quelle del trattamento economico dei consiglieri e quelle che hanno
a che fare con il personale delle Assemblee.

OSSERVATORIO LEGISLATIVO INTERREGIONALE

L’Osservatorio legislativo interregionale (OLI) nasce nel 1979 come strumento di collegamento
e formazione tra gli uffici legislativi delle Assemblee e delle Giunte regionali e
delle Province autonome. La ratio della sua costituzione è la volontà e l’esigenza dei dirigenti e
funzionari regionali di avere un confronto continuativo sui problemi comuni che le Regioni si
trovano ad affrontare.
Con il tempo l’Osservatorio (O.L.I.) si è dato un’organizzazione stabile, con una Segreteria organiz-

zativa, che ha sede presso il settore legislativo del Consiglio regionale della Toscana.

L’Osservatorio si riunisce periodicamente con un apposito ordine del giorno che affronta alcuni argomenti monotematici (illu-
strazione di leggi di recente approvazione, approfondimento di argomenti di particolare complessità, ecc.) e una serie di temi
di routine (le sentenze della Corte Costituzionale, i rinvii governativi, gli atti della UE aventi rilevanza regionale, la giurispru-
denza non costituzionale di interesse regionale, ecc.) diventando, oltre a luogo di confronto e di scambio delle esperienze,
anche luogo di approfondimento e di formazione continua per tutti coloro che vi partecipano.

Collaborano con le attività dell’Osservatorio anche i funzionari della Camera dei deputati, del Senato, del Governo,Università
e centri di ricerca, il CINSEDO, i ricercatori dell’Istituto di Documentazione Giuridica del CNR, nonché la Conferenza dei
Presidenti delle Assemblee legislative delle Regioni e delle Province autonome.

L’Osservatorio ha costituito vari gruppi di lavoro che hanno prodotto molteplici volumi (sulla L. 142/1990 e, più
recentemente, sull’attuazione delle leggi Bassanini) e collaborato alla realizzazione di vari seminari nazionali (il seminario
di Palermo del 1989 sulle fonti, tecniche legislative e fattibilità delle leggi; di Genova del 1996 sulla fattibilità; di Bologna del 1997
sul drafting e il linguaggio delle leggi; di Bari del 1998 sui testi unici; di Torino del 1999 sulla formazione in materia di tecniche legi-
slative). Si tratta di seminari organizzati soprattutto su impulso della Conferenza.

La Conferenza, negli ultimi anni, ha assunto un ruolo sempre più centrale nell’ambito dell’organizzazione e delle attività
dell’Osservatorio. In proposito, si segnala che nel corso del Comitato dei Segretari generali del mese di gennaio 2009 è stato
dato mandato al Direttore della Conferenza di procedere in modo condiviso ed organico in merito ad un possibile rilancio
e rinnovo del ruolo dell’OLI quale strumento consolidato nella tradizione regionale di incontro tra i legislativi delle
Regioni (siano essi di Giunta che di Consiglio) sulle questioni afferenti le politiche legislative. Uno strumento di lavoro che a
trent’anni dalla sua costituzione evidenzia ancora tutta la sua utilità se messo nelle condizioni di affrontare i cambiamenti che
si sono verificati sul versante dei processi decisionali e sulle loro dinamiche nei rapporti tra gli organi istituzionali regionali,
soffermandosi naturalmente sulle questioni di stretto interesse regionale alla attenzione della agenda dei lavori.

Al fine di garantire un supporto operativo ed organizzativo stabile all’Osservatorio si è condiviso di costituire all’interno
dell’OLI uno staff di coordinamento, promosso dalla Conferenza, con il compito di progettare attività
ed operatività dei lavori stessi dell’Osservatorio. La segreteria tecnica continuerà comunque ad essere assicura-
ta dal Consiglio regionale della Toscana.

L’OLI ha attualmente un sito web all’indirizzo 
http://www.consiglio.regione.toscana.it/leggi-e-banche-dati/Oli/default.asp
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